
ASSOCIAZIONE 
CLUB DI SPECIALIZZAZIONE MALINOIS WATERSLAG" 

Via Passo S. Boldo n.9 
30020 FOSSALTA DI PIAVE (VE) 

Codice Fiscale 93010940273 

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SOCI 

L'anno 2007 i l giorno del mese di 6 ( 4 f . o b / l f a l e ore § ^ presso la sede 

sociale dell'Associazione "CLUB DI SPECIALIZZAZIONE MALINOIS 

WATERSLAG" si è svolta l'assemblea dei soci per deliberare in merito al seguente ordine 

del giomo: 

1) modifica e approvazione nuovo statuto 

2) varie ed eventuali 

I l Presidente sig. Fantinello Alfi-edo verificata la regolarità della convocazione dei soci, 

chiama i l sig. a fungere da Segretario e sottopone 

all'attenzione dell'assemblea la necessità di modificare lo statuto dell'associazione e 

sottoporlo all'approvazione dei soci. 

Il Presidente procede quindi con la lettura del nuovo Statuto. 

Ultimata la lettura i soci all'unanimità 

Deliberano 

1. di approvare i l nuovo statuto dell'Associazione "CLUB DI SPECIALIZZAZIONE 

MALINOIS WATERSLAG" composto da n. 14 articoli che si allegano al presente verbale e 

delegano i l Presidente a provvedere alla registrazione dell'atto ai sensi della vigente 

normativa. 

Non essendoci altri argomenti di discussione l'assemblea chiude alle ore _l 

Il President^y / / ' 7 /ù.-'-^f-^^ /111 Segretario 



STATUTO 

ASSOCIAZIONE "CLUB DI SPECIALIZZAZIONE MALINOIS WATERSLAG" 

Art.1 - Denominazione e sede 
È costituita un'Associazione denominata ""CLUB DI SPECIALIZZAZIONE MALINOIS 
WATERSLAG" con sede legale in Fossalta di Piave (VE) Via Passo S. Boldo n. 9, 

Art.2-Finalità 
L'Associazione non ha scopo di lucro; non può distribuire neppure in modo indiretto utili o 
avanzi dì gestione, fondi, riserve o capitale salvo che la destinazione o la distribuzione siano 
imposte dalla legge. Scopo principale dell'Associazione è quello di incoraggiare lo studio, 
l'allevamento riproduttivo e la divulgazione tecnico-pratica della branca della scienza 
ornitologica riguardante il canto acquoso del Malinois Waterslag 
E' intenzione del Club allacciare rapporti di collaborazione con associazioni e Club italiani e 
stranieri con intenti divulgativi e conoscitivi. ^ 
E' intenzione del Club promuovere iniziative che portino ad un riconoscimento ufficiale da parte 
della F.O.I. Tali iniziative includono anche quelle che portino alla possibilità di esibizione del 
canarino Malinois di colore bianco, il quale venga giudicato per il suo canto, non per il colore 
Nelle manifestazioni organizzate dal Club saranno privilegiati gli scambi dei soggetti fra i soci 
nelle forme e nei modi che verranno ritenuti più opportuni. Si invitano gli allevatori a scambiare i 
migliori soggetti fra i soci del Club in modo da arricchire il patrimonio genetico e valorizzare sia il 
Club che i soci che lo compongono. Il Club organizzerà ogni anno, nell'ambito della mostra 
sociale, una manifestazione specifica sui malinois. Potranno parteciparvi tutti i soci del Club che 
ne volessero fare parte. Il Club si impegna ad organizzare in proprio od insieme ad altre 
Associazioni Ornitologiche, almeno una mostra all'anno ed ai soci saranno garantite 
agevolazioni. Il Club si riserverà di diffondere ai soci ed agli organi competenti un bollettino 
specialistico periodico 

Art.3 - Durata 

La durata dell'associazione viene stabilita a tempo indeterminato. 

Art.4 - Esercizio finanziario 
L'esercizio finanziario chiude al 31 dicembre di ogni anno. Entro novanta giorni dalla fine di ogni 
esercizio ven-anno predisposti, dal Consiglio Direttivo, il bilancio consuntivo e quello preventivo \
del successivo esercizio. Gli utili e gli avanzi di bilancio nonché fondi, riserve o capitale non ^ ^ l ; ; ; ^ 
possono essere distribuiti durante la vita dell'associazione. 
Art.5-Soci 
Sono soci dell'Associazione tutte le persone fisiche o giuridiche, associazioni ed enti che* 
condividono le finalità dell'organizzazione e si impegnano per realizzarie. Le persone giuridiche, 
associazioni ed enti saranno rappresentate dal proprio legale rappresentante o da persona da 
questo delegato. I soci saranno classificati in distinte categorie: 

a) Soci Sostenitori 
b) Soci onorari 
c) Soci effettivi 

Sono soci effettivi coloro che versano la quota di iscrizione annualmente stabilita dal Consiglio 
Direttivo. 



Sono soci Onorari coloro che vengono denominati tali dal Consiglio Direttivo per meriti 
particolari acquisiti nella vita dell'associazione. 

Sono Soci Sostenitori coloro che erogano contribuzioni volontarie straordinarie 

Art 6 - Diritti ed obblighi dei soci 
1. I soci onorari e sostenitori sono esenti dal versamento delle quote sociali e godono di tutti i 

diritti previsti per gli altri soci. 
2. I soci effettivi verseranno una quota associativa annuale stabilita, di volta in volta ed entro il 

. mese di Novembre, dal Consiglio Direttivo ed il rapporto associativo dura per tutto l'anno. 
3:. La quota associativa deve esser versata entro e non oltre la fine del mese di Gennaio, pena 

il decadimento di tutti i diritti acquisiti come socio 
4. li soci dimissionari devono darne avviso al Consiglio Direttivo mediante lettera raccomandata 
- almeno entro un mese prima della scadenza dell'anno sociale. Nel caso in cui le dimissioni 

dal sodalizio venissero inoltrate tardivamente o non vengano affatto comunicate, il socio è 
tenuto a corrispondere ugualmente la quota associativa per l'anno in corso. 

Possono aderire al Club tutti i soci F.O.I. e non F.O.I., indipendentemente dall'associazione di 
appartenenza. Al fine di assicurare al Club, nello spirito dei concetti espressi nell'art. 2 per il 
carattere scientifico e l'obiettiva credibilità dei risultati, ancorché, inconsueti, conseguiti dagli 
aderenti, è convenuto che ogni aderente al Club si invita a fornire, per puri scopi statistici e di 
bilancio consuntivo sulla produttività del patrimonio avicolo virtuale del Club: 
- un inventario aggiornato del proprio allevamento del Malinois; 
- una comunicazione sui propri risultati a fine stagione consentendo, specie per i casi più 

significativi e rari, una visita di verifica da parte di una commissione tecnica di almeno tre 
soci che stenderanno un verbale per l'archivio del club 

Art. 7 - L'Assemblea dei soci 
L'Assemblea rappresenta l'universalità dei soci e le sue decisioni, prese in conformità alla legge 
ed al presente statuto, obbligano i Soci medesimi. 
L'assemblea ha il compito di dare le direttive per la realizzazione delle finalità sociali. 
All'Assemblea prendono parte tutti i Soci, quelli ordinari debbono essere in regola con la quota 
sociale dell'anno in cui si svolge l'Assemblea. 
L'Assemblea è ordinaria e straordinaria. Le Assemblee, sia ordinaria sia straordinaria, sono 
presiedute dal presidente, o in sua assenza dal Vice Presidente, assistito dal segretario. In caso 
di assenza di entrambi, l'assemblea elegge tra i soci presenti il Presidente dell'Assemblea; allo 
stesso modo l'Assemblea eleggerà un Segretario. L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, 
viene indetta dal presidente, previa deliberazione del Consiglio che ne stabilisce la data e 
l'ordine del giomo, con avviso portato a conoscenza dei Soci, almeno dieci giorni prima della 
data fissata mediante consegna dell'avviso a mano o a mezzo posta. 
L'assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, è valida in prima convocazione, con la 
partecipazione di almeno la metà dei soci e delìbera con voto favorevole della metà più uno dei 
voti espressi; in seconda convocazione, da indirsi un'ora dopo, l'Assemblea è valida qualunque 
sia il numero dei partecipanti e delibera con voto favorevole della metà più uno dei voti 
espressi. L'Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta all'anno per le decisioni di sua 
competenza; delibera sul conto consuntivo dell'anno precedente, sulla formazione del bilancio 
preventivo, sul programma di attività e sulle proposte del Consiglio Direttivo o dei Soci. 
L'Assemblea straordinaria è convocata: 

a) dal Presidente quando ne ravvisi la necessità 
b) dietro richiesta scritta della maggioranza dei componenti del Consiglio 
c) a seguito di richiesta sottoscritta da almeno un terzo dei Soci 
d) per le modifiche del presente Statuto 
e) per lo scioglimento dell'associazione 



Le modifiche statutarie sono adottate dall'Assemblea straordinaria con la maggioranza dei due 
terzi dei voti espressi. 
Delle riunioni assembleari e relative deliberazioni dovrà essere redatto apposito verbale firmato 
dal Presidente e dal Segretario, consultabile da tutti i Soci presso la sede sociale. 

Art.8 - Consiglio direttivo 
a) I soci che intendono candidarsi alla carica di Consigliere devono avere un'anzianità di 
tesseramento sociale di almeno due anni e sono tenuti a presentare la loro candidatura per 
iscritto almeno dieci giorni prima della data fissata per l'Assemblea. 
b] !"Prima della effettuazione delle votazioni, il Presidente dell'Assemblea deve dare lettura in 
orciine alfabetico di tutti i nominativi che hanno presentato la propria candidatura 
q)' H Consiglio Direttivo, formato da tre a nove membri, viene eletto dall'Assemblea ordinaria, 
fjrei^ia determinazione del numero dei Consiglieri stessi. 
d) Nessuno compenso è dovuto ai Consiglieri. I membri del Consiglio direttivo durano in carica 
tre anni e sono rieleggibili. 
e) Il Consiglio Direttivo, nella sua prima riunione elegge il Presidente e 
un Vice- Presidente, se il Consiglio è costituito da quattro a cinque membri; 
due Vice-Presidenti, dei quali uno con funzioni di Vicario, se il Consiglio è costituito da sei a 
nove membri 

Art. 9 - Poteri del Consiglio e del Presidente 
a) il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza dei voti presenti su tutte le questioni 
amministrative e sportive delia Società. In caso di parità prevale ii voto del Presidente. Il 
Consiglio Direttivo decide in merito all'accettazione dei soci, convoca le Assemblee, decide su 
eventuali collaborazioni da parte di persone qualificate sotto il profilo tecnico, legale e 
amministrativo e fissa le modalità e le condizioni che ne regolano i rapporti. 
b) Il presidente ha la firma e la rappresentanza legale dell'Associazione ed a lui potranno-
essere delegati dal Consiglio Direttivo tutti o parte dei poteri attribuiti allo stesso. Convoca, ogn' 
qualvolta lo ritenga opportuno, il Consiglio Direttivo o quando venga richiesto dalla maggioranza 
dei Consiglieri 
c) Il Consiglio Direttivo si riunisce ordinariamente almeno due volte l'anno. Delle delibere del 
Consiglio Direttivo viene redatto verbale in ogni riunione. Il Verbale sarà trascritto nel libro dei 
"Verbali del Consiglio". Detto verbale verrà sottoscritto dal Presidente e approvato dopo lettura 
nella riunione immediatamente successiva. 
d) Il Consigliere che, senza giustificato motivo, non presenziasse a tre riunioni consecutive, 
verrà ritenuto dimissionario con delibera del Consiglio Direttivo. 
e) li Consiglio Direttivo si intende d'autorità decaduto quando la metà più uno dei Consiglieri si 
rendesse dimissionaria. Si dovrà quindi procedere immediatamente alla convocazione 
dell'Assemblea per la elezione del nuovo Consiglio Direttivo. In caso di dimissioni o decadenza 
di Consiglieri che non costituiscono la maggioranza di quelli originariamente eletti, dovrà esser 
chiamato, in sostituzione, il socio primo fra i non eletti. In carenza potrà essere chiamato un 
socio maggiorenne. La prima Assemblea successiva ratificherà o meno tale chiamata. Il 
cooptato, dopo la ratifica, resta in carica sino alla scadenza dei Consiglieri originariamente 
eletti. 

Art. 10- Collegio dei revisori dei conti 
a) Le funzioni di controllo dell'attività amministrativa dell'associazione spettano al Collegio dei 
Revisori dei conti, il quale in qualsiasi momento può procedere a controlli sia amministrativi che 
dì cassa. 
b) Il collegio è composto da tre membri effettivi e due supplenti eletti dall'Assemblea ogni 
quattro anni, i revisori dei Conti dovranno essere scelti fra i soci. 



c) Essi non sono tenuti ad avere, necessariamente, i requm:ti.stabiliti dalla legge per i revisori 
contabili delle Società di capitali, essendo sufficienti, per èssi, le generiche conoscenze 
amministrative del "buon padre di famiglia". 
d) Il Collegio elegge il Presidente in occasione della prima riunione. Il revisore supplente più 
anziano d'età entra a far parte del Collegio per dimissioni o impedimento superiore al bimestre 
del Revisore effettivo. . / 

Art.11 - Collegio dei probiviri 
a) qualunque controversia dovesse insorgere in ordine alla interpretazione ed applicazione del 
presente Statuto o comunque attinente ai rapporti tra Associazione e Soci, verrà demandata ad 

' uh collegio arbitrale denominato "Collegio dei Probiviri", fonnato da tre membri nominati 
dell'Assemblea. 
ii\l "Collegio dei Probiviri", che dura in carica per tre anni, giudica in modo inappellabile a 
séguito di denunce o domande scritte e firmate. 
c) Il "Collegio dei Probiviri" funziona anche da "Commissione d'Appello" sui ricorsi presentati 
avverso le decisioni della "Commissione di Disciplina". 

Art. 12 " Disciplina 
a) Il Consiglio Direttivo nomina la "Commissione di Disciplina", composta da tre membri, la 

quale dura in carica tre anni e giudica, su denuncie scritte e firmate, su ogni questione 
attinente le norme etiche e morali, nonché su diverbi fra singoli soci. 

b) La Commissione di Disciplina può comminare le seguenti sanzioni: 
il richiamo 
la diffida 
la sospensione 
la radiazione 

c) La sanzione della radiazione si applica solo per gravi o ripetute violazioni al presente statuto 
e alle nonne sportive e morali che regolano la vita dell'Associazione. 

d) Contro le decisioni della "Commissione di Disciplina" è ammesso ricorso al "Collegio dei 
Probiviri" nel termine di venti giorni dalla Comunicazione della decisione. 

e) La Commissione al suo interno elegge il proprio Presidente che convoca e preside le 
riunioni 

Arti 3 - Scioglimento 

Nel caso di scioglimento dell'Associazione, per qualsiasi causa, l'assemblea dei soci: -
determina le modalità di liquidazione e devoluzione del patrimonio residuo ad altre associazioni 
con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità; - nomina fino a tre liquidatori anche fra non soci, 
fissandone i poteri. 

Art.14 - Altre disposizioni 

Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme previste dalla legge ed ai principi 


